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A Tutti si candidano...
Chi pensa alle famiglie ?

Commissariato?
Non serve!

Attacco
ai consultori

Le verità nascoste
di Guido Rossi

Striscia l’intervista
ad Enzo Iacchetti
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L’Ortica torna su internet. 
E tra poco sarà anche una tv

L’Ortica cresce e germoglia nel nostro comprensorio. 
A tre mesi dal ritorno in edicola del nostro settimanale 
possiamo tracciare un primo bilancio per questa rinnovata 
avventura editoriale che avevamo intrapreso con tanto 
entusiasmo e molte apprensioni. Temevamo infatti che 
l’assenza dallo scenario dei mass media avesse gettato 
L’Ortica nel dimenticatoio. Invece, la risposta della gente è 
stata fantastica. La fame di Ortica si è rinnovata, il nostro 
giornale è atteso con ansia ogni venerdì dai lettori, ci siamo 
ripresi con decisione quella leadership che avevamo solo 
temporaneamente ceduto nei mesi scorsi per cause non 
dipendenti dalla nostra volontà. Ma L’Ortica non ama 
cullarsi sugli allori, la società editoriale guarda sempre 
avanti e sta preparando delle significative novità che siamo 
certi calamiteranno l’attenzione dei nostri lettori. La prima, 
già operativa, è che finalmente L’Ortica dopo tanti anni è 
tornata anche su internet. Ogni venerdì, in contemporanea 
con la distribuzione delle copie cartacee, andando sul sito 
www.orticaweb.it potete sfogliare il nostro settimanale e, se 
volete, leggere anche le copie antecedenti. Era una richiesta 
che da tanto tempo i lettori sollecitavano, la vecchia società 
editoriale non vedeva di buon occhio lo strumento del web, 
la nuova azienda naviga invece nel futuro e ha scelto di 
soddisfare queste legittime richieste. Ma anche un’altra 
novità, davvero significativa, attende a brevissima scadenza 
tutti coloro che ci seguono con affetto ed attenzione. Tra 
poche settimane L’Ortica non sarà più solo un giornale 
cartaceo ed informatico, ma si trasformerà anche in una 
televisione. Un canale web sul quale troverete notizie ed 
informazioni in tempo reale, interviste ad amministratori ed 
esponenti della società civile. E soprattutto un microfono 
a vostra totale disposizione per proteste, proposte, 
suggerimenti ed idee. Vogliamo crescere insieme a voi, 
amici lettori. Ed intanto ci siamo ripresi lo scettro…

Il Direttore
Gianni Palmieri
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Quando si parla di sicurezza spesso in Italia ci si 

trova davanti a situazioni assurde. Una di queste 
riguarda il nostro territorio, in particolare Ladispoli 

e Cerveteri, dove la popolazione residente aumenta di mille 
residenti annui, ma i presidi della pubblica sicurezza sono 
quelli degli anni ottanta. O addirittura non esistono proprio 
nonostante gli enti locali mettano a disposizione locali e 
spazi attrezzati. Volete un esempio pratico? Di recente il 
sindaco di Ladispoli, Paliotta, ha incontrato gli agricoltori 
del territorio, allarmati dalla escalation di furti nelle campa-
gne e preoccupati dalla totale mancanza di controllo a tutte 
le ore del giorno. E dal vertice è arrivata una notizia che 
lascia veramente cadere le braccia, alla luce della gravità 
della situazione.
“Comprendo pienamente – dice Crescenzo Paliotta – le 
istanze di legalità e di maggiore controllo che sono state 
avanzate dagli operatori agricoli. Proprio per questo mo-
tivo ho incontrato i comandanti della locale stazione dei 
Carabinieri e della Tenenza della Guardia di Finanza per 
pianificare gli interventi sia di giorno che si notte. Purtroppo 
il Ministero degli Interni continua a sottovalutare la situa-
zione del nostro territorio. Nonostante la disponibilità da 
parte dell’amministrazione comunale di mettere a disposi-
zione un immobile di 300 metri quadrati al fine di istituire 
un Posto di Polizia non abbiamo avuto nessuna risposta po-
sitiva. Eppure la Polizia di Stato non ha Questure in tutto il 
tratto che va da Civitavecchia a Roma nonostante in questa 
zona del Lazio la popolazione sia aumentata del 200% in 
20 anni. In questi giorni stiamo attendendo la risposta del 
Comitato di Ordine e Sicurezza della Provincia di Roma 
che ha trattato il caso Ladispoli su mia espressa richiesta. 

I furti aumentano
i reati crescono
ma il ministero

continua a dire no

Un Commissariato? Non vi serve!

Inoltre ho incontrato da poco il comandante provinciale dei 
Carabinieri, colonnello Mezzavilla, che mi ha assicurato un 
aumento delle pattuglie sul nostro territorio nell’arco di tutta 
la giornata”.
Parole chiare come il sole, nelle stanze dei bottoni della 
capitale si continua a pensare che il litorale sia una isola 
felice, mentre la realtà dei fatti racconta di furti ed atti de-
linquenziali senza soluzione di continuità. Vero anche che 
un po’ di colpa la hanno anche i cittadini che, per sfiducia 
e stanchezza mentale, non hanno nemmeno più la forza di 
denunciare i reati che subiscono. Riguardo alle campagne, 
il comune ha deciso la sicurezza fai da te per tamponare la 
situazione.
“L’amministrazione  - prosegue Paliotta - ha pienamente re-
cepito il segnale d’allarme arrivato dagli agricoltori di Ladi-
spoli e già da questa settimana sarà aumentato il controllo 
da parte della Polizia Locale. Peraltro, ho appena inviato 
una nuova richiesta di incontro al prefetto Pecoraro speran-
do che questa volta le richieste di Ladispoli vengano accolte 
positivamente”. 
Una faccenda maledettamente seria quella della sicurezza 
a Ladispoli dove l’attivazione delle telecamere a circuito 
chiuso nelle strade strategiche della città ha in parte rap-
presentato un deterrente per la criminalità organizzata. Ma 
serve ovviamente molto altro, ci auguriamo che la nelle sedi 
competenti della capitale, ovvero ministero degli Interni e 
prefettura, qualcuno si renda conto che Ladispoli non può 
essere lasciata con solo una manciata di carabinieri e pochi 
finanzieri a garantire l’ordine pubblico. O con vigili urbani 
che hanno un organico vecchio di anni e numericamente 
inadeguato. 
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Da alcuni giorni il movimento “Se non ora quando” 
di Ladispoli si è fatto promotore della raccolta fir-
me a favore dei consultori. E’ deplorevole che una 

Giunta regionale rappresentata da una donna, la Presidente 
Renata Polverini, per mano dell’Assessore ai servizi socia-
li Aldo Forte, presenti un emendamento per l’abrogazione 
dell’articolo 6 della legge 15/76. Ciò significherebbe porre 
fine in modo istituzionale alle attività dei Consultori del 
Lazio e, di fatto, alla loro stessa funzione.
Sembra questo, un chiaro tentativo di negare dei diritti fa-
ticosamente ottenuti, non riconoscendo la storia che ne ha 
determinato la conquista ed ha sancito il riconoscimento 
di determinati valori ormai acquisiti. Togliere tali strumenti 
alle donne ora, significherebbe impoverire non solo il terri-
torio, bensì la società tutta, proprio in un momento storico 
e politico nel quale dalle donne può nascere una vera op-
portunità di profondo cambiamento. Il Consultorio pubbli-
co di Ladispoli, sito in via Nino Bixio, verte attualmente 
in uno stato di grave difficoltà malgrado la disponibilità e 
la professionalità di coloro che vi operano ed è gravato da 
molte carenze.
Non solo mancano strumentazioni adeguate ed indispen-

 Grido di allarme delle donne dell’associazione  “Se non ora quando”

Il ConsultorioIl Consultorio
è al collassoè al collasso

sabili per fornire un servizio di base, ma anche il personale 
è decisamente sotto organico rispetto al numero di abitanti 
del territorio, circa 46.000.
Soprattutto in questo periodo di crisi ed impoverimento 
economico generale e delle donne in particolare, per mol-
te utenti il servizio consultoriale è un punto di riferimento 
imprescindibile, spesso addirittura l’unico, per la garanzia 
della propria salute psicofisica.
Le Istituzioni debbono quindi tutelare, garantendo servizi 
pubblici efficaci ed efficienti, la difesa dei diritti delle don-
ne e della loro autodeterminazione. La domanda quindi 
nasce spontanea: perché non rinforzare i servizi pubblici 
che da anni presiedono il nostro territorio, anziché sostene-
re il privato sociale, che subentra in questi ambiti di com-
petenza obbligando la cittadinanza a farsi carico di spese 
che tendono ad impoverirla anziché tutelarla? Bisogna ri-
flettere, coinvolgendo tutti, al fine di sensibilizzare sia la 
cittadinanza che le Istituzioni non solo per garantire i diritti 
fondamentali alle donne e alle famiglie ma anche perché 
il consultorio rappresenta un importantissimo strumento di 
prevenzione e tutela della salute, ed un prezioso veicolo 
di informazione e formazione dall’ampia ricaduta sociale.
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A rischio estinzione non c’è solo il consultorio familia-
re di Ladispoli, perché l’emergenza  coinvolge tutti i 
consultori della nostra regione.

A dire il vero dal nord al sud dello Stivale è in atto un vero e 
proprio attacco a questi presìdi sanitari, con provvedimenti 
atti a snaturarli e depotenziarli. 
Lo scopo principale non è solo quello di spostare i soldi 
dal pubblico al privato, quanto quello di smontare matto-
ne dopo mattone la legge 194, che disciplina l’interruzione 
volontaria di gravidanza, abrogata nel ‘78 e confermata in 
modo plebiscitario dal referendum dell’’81.
Grazie a questa legge, fondata sul concetto “più educazione 
sessuale, più contraccettivi, meno aborti”, gli aborti sono di-
minuiti del 50% ed è crollata la pratica degli aborti clande-
stini, che mietono vittime tra le giovani donne.
E’ questa la vera ragione per cui da anni i consultori sono 
nell’occhio del ciclone. Infatti la legge 194 conferisce un 
ruolo centrale ai consultori familiari che contemplano tra gli 
scopi “la somministrazione dei mezzi necessari per conse-
guire le finalità liberamente scelte dalla coppia e dal singolo 
in ordine alla procreazione responsabile nel rispetto delle 
convinzioni etiche e dell’integrità fisica degli utenti”.
La legge in realtà è già molto compromessa dall’alto numero 
di medici obbiettori di coscienza congiuntamente al boicot-
taggio nei confronti dell’educazione sessuale, nonché della 
contraccezione e della somministrazione della così detta 
“pillola del giorno dopo” (o “contraccezione d’emergen-
za” che l’ignoranza o la malafede confonde con la pillola 
abortiva). Nella nostra Regione è in discussione da tempo un 
progetto  che vorrebbe parificare i consultori privati a quelli 
pubblici con tanto di finanziamento regionale;  l’intenzione 
che si persegue è quella di affidare  i servizi dei consultori 
ad associazioni pro-life e che il servizio pubblico “vada in 
subordine rispetto a queste associazioni private ”.  Sarebbe 

Attacco concentricoAttacco concentrico
ai consultoriai consultori  

Il fondamentalismo ideologico contro la volontà popolare  che votò la legge 194
di Miriam Alborghetti

prevista la costituzione di un comitato Bioetico per la valu-
tazione dei servizi dei consultori pubblici in conformità alle 
norme bioetiche.
Il personale tradizionale dei consultori, medico, psicologo, 
assistenti sociali e sanitari, dovrebbero intervenire dopo la-
voro di “convincimento alla desistenza dell’aborto” svolto 
dalle associazioni pro-life; “ le donne avranno il dovere di 
collaborare” e dovranno metter per iscritto quando rifiutano 
di dare in adozione il bambino invece che abortire. Verreb-
be riconosciuto alle donne in difficoltà economiche che ri-
nunciano all’aborto un assegno mensile fino al quinto anno 
di età del bambino (una piccola mancia che a nulla serve 
senza una rete di servizi gratuiti per l’infanzia e condizioni 
di lavoro compatibili con la maternità). Insomma i consulto-
ri avrebbero così funzione di controllo e di prevaricazione 
all’autodeterminazione della donna, e si trasformerebbero in 
una sorta di tribunali morali. 
Verrebbe definitivamente compromessa l’opera di educa-
zione sessuale e di prevenzione tramite contraccezione, es-
sendo i consultori privati di tipo religioso o confessionale. Il 
progetto, attualmente fermo a causa delle forti  opposizioni 
sorte in seno alla società civile, si tenta in vari modi di far-
lo passare mascherandolo sotto varie forme, emendamenti 
furbeschi e tagli di risorse, mezzi e personale ai consultori 
familiari.
Era il 1981 quando acquisii il diritto di voto.
Ebbi così l’onore di votare in difesa della legge 194. Altret-
tanto fecero compattamente tutte le mie compagne di classe 
e molte delle mie insegnanti. La scuola era un noto istituto 
religioso della capitale.
Eravamo tutte cattoliche convinte, alcune membri attivi di 
parrocchie, nessuna di noi avrebbe praticato l’aborto, ma 
non eravamo fondamentaliste, credevamo nella laicità dello 
Stato e nei diritti umani. 
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Si è messa in moto
la macchina elettorale

del Centro sinistra
attorno al sindaco uscente

Sotto il simbolo “Noi Città per Ladispoli” si è costituita 
la coalizione di Centro sinistra a sostegno della ricandi-
datura del sindaco Crescenzo Paliotta per un secondo 

mandato a piazza Falcone, in vista delle elezioni comunali 
del 6 e 7 maggio.  Le forze politiche che si riconoscono nella 
casa comune, rappresentata da un logo che “si proietta nel 
futuro con l’orgoglio delle antiche e laboriose radici cittadi-
ne”, al momento sono: Partito Democratico, Italia dei Valori, 
Psi, Verdi Europei, Azione popolare  e Giovani Democratici. 
Con le sigle di partito è scesa in campo la lista civica   “Ladi-
spoli Città per Paliotta Sindaco”. Una lista a cinque stelle che 
riunisce il fior fiore delle professionalità e delle competenze 
espressione del territorio. 
“La macchina organizzativa – dice il sindaco Paliotta - è 
pronta ai nastri di partenza sul tracciato di una campagna 
elettorale che si preannuncia competitiva e fitta di impegni, 
mentre il programma della coalizione è ormai ai ritocchi fi-
nali nello sforzo di condensare tutte le indicazioni raccolte 
sul campo, nel contatto diretto con la popolazione, con le 
categorie e le tante realtà storiche e di re-cente formazione 
dell’intero comprensorio, e tra i punti d’eccellenza spicca, 
come priorità la voce lavoro, con tutte le opportunità. Nasce 
una piattaforma programmatica che,  ripartendo  dalle rea-
lizzazioni dell’attuale amministrazione, vuole scrivere un 
nuovo capitolo di progresso nel governo della città per gestire 
e garantire un processo di rinnovamento indispensabile per 
affrontare le nuove sfide, i bisogni e il potenziale dell’odierna 

Ladispoli, dal-
le proporzioni 
di un capoluo-
go di provincia. 
Questo rinno-
vamento passa 
coerentemente in 
prima istanza nelle 
liste, privilegiando 
candidature di gio-
vani qualificati”. 
Per grandi linee 
l’obiettivo, secondo quel-
lo che affermano i promotori del comitato, 
è quello di crea-re attorno alla figura di Paliotta, che garanti-
sce trasparenza e affidabilità, un respiro nuovo, una marcia 
in più anche attraverso un’azione  ancor più trasparente e 
aperta che in passato e con degli amministratori competenti 
nei loro settori. 
“Noi Città per Ladispoli – prosegue Paliotta -  riassume l’af-
fresco politico del comune che a partire dall’autonomia da 
Cerveteri, quando era un territorio con le strade bianche, in 
40 anni ha visto premiati dalla cittadinanza sei sindaci di 
Centro sinistra sui 7 che hanno cinto la fascia tricolore. La 
Ladispoli che oggi conosciamo, apprezzata da tante persone 
che da fuori hanno scelto di viverci, deve il suo processo di 
sviluppo e di riqualificazione all’operato delle giunte di cen-
tro sinistra e non ci sono iconoclasti politici d’arrembaggio 
che possano cancellare questa realtà. Una parola d’ordine, 
forte, della coalizione è l’affidabilità del passato aperta alle 
novità del presente. Coniugare l’esperienza del vissuto, la 
comprensione dell’attualità e l’intuizione del futuro, con 
l’impegno preciso che non saranno le attese degli interessi 
forti a manovrare il timone di Ladispoli, ma le autentiche 
priorità della cosa pubblica e del bene comune. E l’affida-
bilità è la migliore risposta che si possa dare all’antipolitica, 
al senso di sfiducia che in generale serpeggia nella Penisola 
e al populismo”. 

Paliotta chiede
fiducia alla gente
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Giovanbattista Pazzagli, figlio di Ferdinando, un um-
bro di Città di Castello trasferitosi circa 50 anni fa 
a Piane di Torre Flavia, è l’ultimo pastore di Ladi-

spoli. Ricordo bene che circa 25 anni or sono suo cugino, 
Santino Esigibili, mi accompagnò nella sua casa fattoria di 
via del Beccaccino. Bista questo è il nome con cui è più co-
nosciuto, era a letto con una febbre da cavallo tanto che si 
paventava una meningite o una grave malattia infettiva. Mi 
ricordo, come fosse ancora oggi, gli “stazzi” delle pecore 
all’entrata della “fazenda” e persino una scultura in marmo 
raffigurante un grande ovino nel corridoio d’ingresso dell’a-
bitazione. Per fortuna, dopo aver eseguito una visita medica 
completa con tanto di esame neurologico dei nervi cranici, 
rassicurai Bista formulando la diagnosi di una forte influen-
za, con conseguente stato di allarme, in un soggetto forte e 
caloroso non certamente abituato ad avere oltre 40 gradi di 
febbre. Ancora oggi, quando spesso lo incontro, al bar di via 
Claudia, Bista mi è molto riconoscente. Pecoraio? Pastore? 
Un signore dal cuore d’oro che si offende se non accetto da 
lui un caffè o l’aperitivo. E guai a dirgli “no grazie”. E’ pro-
prio lui l’ultimo pastore di Ladispoli colui che ricava lane, 
latte, carne dai suoi ovini. Un uomo sincero, vero come po-
chi, riconoscente. Quando l’incontro la mente mia si apre 
a straordinari suoi racconti. Lui mi parla di transumanze dei 
suoi colleghi pastori di tanti anni fa e che ora non ci sono 
più. Ricorda la famiglia Petruzzi proveniente da Filettino. 
Cita Angelo Mari con il suo fiume di pecore guardato a vista 
dai sette figli, più attenti degli stessi cani da guardia: Mari 
Santino, Augusto, Ferdinando, Maro. Ecco che all’improvvi-
so lo interrompo. 
“Bista, ma quest’ultimo non abitava via Trieste, sopra dove 
un tempo c’era la posta?”
“Certo dottò, Marco Mari è stato un grande pastore che as-
sieme ai suoi fratelli, molti anni fa, lasciava i monti Reatini, 

tra Leonessa e Amatrice, luoghi assai vicini a Borgo San Pie-
tro (Rieti), loro paese natio, per far ritorno al Castellaccio dei 
Monteroni ove affrontava, i rigori dell’inverno”.
Allora è proprio lui, Maro Mari, quello che aveva nel 1984 
aveva ancora il gregge ai Monteroni e riforniva la Centrale 
del Latte”. Come ho fatto a non ricordarmi subito di lui dopo 
che molte volte sono andato a visitarlo a casa? Fra le centi-
naia di migliaia di famiglie  che ho incontrato mi deve, per 
un attimo, essermi sfuggito. Ti ricordi invece, amico Bista, 
del “pastore del Cerreto”? Sto parlando di Antonino Buc-
cellato, quel pecoraio siciliano che aveva il gregge quando 
quel quartiere residenziale era quasi tutta campagna.”-
Certo dottò. Anche lui, Antonino Buccellato, è un altro pez-
zo di storia di noi pastori. Oltre al latte quel siciliano faceva 
un pecorino  molto gustoso tanto da far concorrenza alle 
mie famose “caciotte”.
Ora dottò sono rimasto solo io a fare qui questo mestiere. 
Da tempo non c’è più Peppe “er pastorello”, un sardo che 
operava qui vicino a me a Torre Flavia. Noi pastori siamo 
scomparsi come fantasmi tra il cemento e le insegne pub-
blicitarie. Solo io, pur senza transumanza, resto con le mie 
pecore”.
”Bista per mia natura mi trovo meglio a parlare con te, e 
altre persone semplici alla tua maniera, che non con laure-
ati. Siete voi che mi date lezioni di vita vissuta. Io vi ascol-
to sempre ad occhi aperti ed orecchie tese come fossi un 
bambino”.
Resta in me alla fine della chiacchierata, un bel po’ di rim-
pianto per quel clima bucolico - pastorale oramai ridotto 
al lumicino. In un mondo che vive di alimenti “sotto vuoto 
spinto” o “in gelatina” si possono ancora riscoprire i sapori 
dei cibi genuini? Si potrà mai tornare al piacere dell’assag-
gio e alla contrattazione sul prezzo, misure vere dalla di-
mensione umana? 

Colloquio a cuore apertoColloquio a cuore aperto
con Giovanbattista Pazzaglicon Giovanbattista Pazzagli

vissuto 50 anni con il greggevissuto 50 anni con il gregge
nella sua casa fattorianella sua casa fattoria

di Aldo Ercolidi Aldo Ercoli
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A Ladispoli, dopo il grande successo dell’impianto 
di via Firenze, sono state installate altre due “Case 
dell’acqua”: una in piazza De Michelis nella zona 

Messico e l’altra all’incrocio tra via Settevene Palo e viale 
Europa nel quartiere Miami vicino allo sportello informativo 
turistico.
“Dai dati in possesso della nostra azienda – ha detto Vitto-
rio Valecchi amministratore della Flavia Acque - risulta che 
dalla struttura di via Firenze vengono erogati giornalmente 
circa 2mila litri di acqua. 
Un successo tangibile, testimoniato dalla presenza costante 
di utenti nei pressi del chiosco, che ha spinto l’Amministra-
zione comunale a posizionare altre due case dell’acqua in 
altrettante zone popolose della nostra città. L’acqua erogata 
è quella dell’acquedotto comunale, la stessa di tutte le uten-
ze della città: gli unici trattamenti sono l’addizione di gas, 
anidride carbonica, per renderla frizzante, la refrigerazione 
e la sanitizzazione automatica degli impianti”.
Sui distributori la Flavia Acque, che ha in gestione il servi-
zio, ha affisso due cartelli. Il primo con la specifica delle 

I due nuovi impianti
sono stati installati

in piazza De Michelis
ed in viale Europa

Le case
dell’acqua
fanno tris
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caratteristiche organolettiche dell’acqua erogata, il secondo 
con l’indicazione del quantitativo massimo di acqua, 12 li-
tri, che ogni singola persona può prelevare per poi eventual-
mente rimettersi in coda. 
Il costo dell’acqua è di 5 centesimi al litro. A disposizione 
degli utenti, inoltre, presso la sede della Flavia Acque, an-
che tessere prepagate di cinque euro che possono essere 
successivamente ricaricate direttamente al chiosco. Si cal-
cola inoltre, in base ai risultati ottenuti in via Firenze, che 
ogni anno potranno essere risparmiate circa 400mila botti-
glie di plastica all’anno.
“L’acqua erogata dai chioschi - ha proseguito Valecchi - è 
certamente migliore dal punto di vista igienico sanitario ri-
spetto alle acque minerali in comune commercio, in quanto 
il controllo della stessa avviene settimanalmente a cura del-
la Asl e della Flavia Acque”.
Per il prelievo si potranno utilizzare recipienti di qualsia-
si tipo e materiale, anche se per motivi igienico sanitari è 
consigliabile il vetro. Le “Casa dell’acqua” sono in funzione 
dalle ore 6 alle 23.
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Il Consiglio dei ministri ha bocciato nettamente
il progetto dell’approdo turistico a torre Flavia

Il Governo dice no al porto.  Si farà sul Vaccina? 

Eravamo stati facili profeti la scorsa settimana. Avevamo 
espresso forti dubbi sulla reale possibilità di realizzare un 
porto turistico nella zona di torre Flavia. Troppi le perples-
sità per un progetto che rischiava di porre a repentaglio l’e-
cosistema della palude, incidere in modo negativo sulle mi-
grazioni degli uccelli e soprattutto inquinare una delle oasi 
naturali più belle e preziose del litorale italiano. Ed i dubbi 
sono diventati concreti con l’autorevole timbro del Gover-
no che ha detto no all’idea di costruire un approdo in via 
Roma, chiudendo definitivamente la porta ad ogni ipotesi 
di un porticciolo nella zona della palude di Ladispoli. Con 
una decisione che era nell’aria, il Consiglio dei ministri ha 
infatti bocciato il progetto di una darsena a 300 metri dalla 
macchia umida di via Roma dove avrebbero attraccato 600 
natanti da diporto all’interno di un’area con servizi ed infra-
strutture commerciali. Una zona da costruire ex novo con 
tutte le implicazioni che avrebbe comportato la presenza 
di ruspe e cantieri, pur non negando che avrebbe rimesso 
in moto il circolo virtuoso delle assunzioni e del rilancio 
turistico di Ladispoli. Era un piano da almeno 300 milioni 
di euro che è tornato nei cassetti. A pesare in modo decisivo 

sul no del governo è stata la posizione della Soprintendenza 
ai beni paesaggistici che riteneva pericoloso per l’ecosiste-
ma della palude di torre Flavia l’insediamento di un porto 
a poche centinaia di metri con l’arrivo di carburanti ed al-
tre sostanze inquinanti. Parere contrario avevano espresso a 
suo tempo anche il Genio civile e lo Sportello unico per i 
porti della Regione Lazio. Se tramonta l’ipotesi torre Flavia 
non svanisce però l’idea di creare un porticciolo a Ladispoli 
da parte dei promotori che dovrebbero tornare all’attacco 
con un progetto alternativo. Anche in questo caso con l’a-
vallo del comune che sarebbe favorevole all’ipotesi di un 
approdo turistico per 250 imbarcazioni alla foce del fosso 
Vaccina. Progetto di cui si era già parlato all’inizio degli 
anni novanta. All’epoca venne anche presentato un plasti-
co dalla Giunta comunale, poi non se ne fece più nulla. 
Qualcuno disse infatti che un approdo alla foce del Vaccina 
avrebbe rischiato di essere sommerso dalla piena del fiu-
me. Ovvio che ora il cammino burocratico e procedurale 
del disegno urbanistico dovrà iniziare tutto da capo, servirà 
qualche anno per comprendere se questa volta il porticciolo 
turistico a Ladispoli non sia solo un sogno. Una domanda 
è però lecita: ma perché continuare ad insistere sulla zona 
nord della città quando esistono anche altre aree idonee ad 
ospitare un porticciolo, come per esempio Marina di San 
Nicola?
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Celestino Gnazi, candidato a sindaco
del Centro sinistra, parla forte e chiaro

di Gianni Palmieri

Ha vinto lar-
gamente le 
elezioni pri-

marie del Centro 
sinistra ed ora 
punta alla carica 
di sindaco. Ce-
lestino Gnazi, 
59 anni, noto 
da sempre per 
il suo impegno 
di avvocato che 

da oltre un tren-
tennio esercita a 

Cerveteri, è l’uomo 
su cui l’area progressi-

sta ha puntato per serrare 
le fila e presentare una pro-

posta amministrativa credibile ai 
cit- tadini per la tornata elettorale del 6 maggio.
Una discesa in campo che ha avuto intanto il merito di 
scuotere il Centro sinistra dal torpore provocato dalla bufe-
ra politica e giudiziaria che di recente ha travolto la disciol-
ta maggioranza dell’ex sindaco Ciogli.
Avvocato, lei è indicato come l’uomo della provvidenza 
per i progressisti. Come nasce la scelta di candidarsi nel 
momento forse più difficile del Partito democratico a Cer-
veteri?
“Sono esterno al PD e partecipo alla coalizione come 

“Santa Inquisizione? No, grazie”
espressione della società civile organizzata in Lista Civica. 
Non voglio entrare nelle dinamiche interne di partito, ma 
ritengo il PD forza politica seria ed affidabile in un panora-
ma di grande confusione.
Il 6 maggio c’è in gioco una posta molto alta. Ci giochiamo 
il futuro del territorio ed è dovere di tutti mobilitarsi. Non 
credo affatto che la città si possa salvare con derive giusti-
zialiste, populiste ed integraliste che su molti fronti si ad-
densano all’orizzonte. Come nativo e cittadino di Cerveteri 
ho sentito il bisogno di partecipare a questa partita all’in-
terno del Centro sinistra che, dopo un doveroso passaggio 
di chiarezza e trasparenza, ha le carte in regola per propor-
re agli elettori un programma serio con persone serie. So 
che sarà una battaglia all’ultimo voto, ma sono fiducioso. 
Sento crescere l’attenzione nei confronti della mia persona 
e delle idee che stiamo diffondendo. La massiccia parteci-
pazione alle primarie è stata un segnale forte e chiaro, la 
gente vuole essere protagonista delle scelte per il proprio 
futuro e colgo l’occasione per ringraziare il mio avversario, 
il dottor Pio De Angelis, che sono certo sarà al nostro fian-
co in modo prezioso durante la campagna elettorale. Che 
contiamo di vincere”.
Il Centro sinistra punta alla vittoria ma per ora appare 
frammentato. Come sanare questi dissidi?
“La diversità di idee – afferma l’avvocato Gnazi – è una 
risorsa importante all’interno di una coalizione. Ci sono 
partiti che riteniamo vicini, come Sinistra e libertà, che 
candidando a sindaco una donna giovane e preparata 
come Concetta Galluso, hanno lanciato un messaggio im-
portante di rinnovamento. Con loro, così come con alcu-
ne liste civiche di ispirazione progressista, il dialogo sarà 
importante e naturale. Con altri, quelli del giustizialismo 
a senso unico per capirci, parlare è un po’ più complicato 
visto l’atteggiamento di chiusura che hanno manifestato. 
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Aspettiamo la presentazione delle liste per comprende chi 
siano, chi rappresentino e soprattutto 
cosa intendano pro- porre alla 
collettività. Sia chiaro sin da ora 
però che a Cerveteri la Santa 
Inquisizione pro- prio non 
serve. Con chi ama la gogna 
non abbiamo nul- la a che 
spartire. Leggeremo i n v e c e 
i programmi dei vari candidati 
per trovare ogni punto possibile di  
incontro”.

Parliamo di scenari futuri. Sono molti anche nell’area mo-
derata i potenziali alleati di Gnazi?
“Sicuramente l’area di centro è un interlocutore importan-
te e non bisogna dimenticare che l’API ha già aderito al 
nostro progetto. Saranno le urne a dare un peso a ciascu-
na forza politica, per ora è prematuro ipotizzare numeri e 
cifre, guardiamo però con interesse a tutti coloro che han-
no progetti validi per Cerveteri” e non escluderemo alcun 
dialogo.
Se viene eletto sindaco cosa farà come primi atti?
“Entrerò in comune con molto rispetto per la macchina 
amministrativa – risponde Celestino Gnazi – per capire 
a fondo la situazione. Parlerò con dirigenti ed impiegati, 
lavorerò per la riorganizzazione, riprendendo anche tutti 
quei progetti della passata amministrazione che merita-
no di essere portati a buon fine. Ci sarà molto da fare, ad 
iniziare dalla scuola che rischia il caos dopo il progetto 
di dimensionamento dei plessi. E poi l’ambiente, il fu-
turo della discarica, l’assetto urbano. Siamo indietro di 
anni, la prossima amministrazione dovrà correre. Tutto 
ovviamente nel rispetto della legalità e delle regole 

certe, ed in questo né io né la mia coali-
zione saremo secondi a nessuno”.
Guardiamo in casa di altri. Cosa pensa 
dei vostri avversari di Centro destra?
“Beh, per ora mi sembra che ci sia un 

po’ di disorientamento. Di certo c’è un 
candidato a Sindaco, l’ex consigliere Pdl 

Orsomando, espresso dalla lista Polverini 
e, per il resto, molti candidati annunciati e 

primarie disdette e confermate. Auspico, per 
il bene della città e perché possa essere avvia-
to un confronto dialettico serio, delle soluzioni 

chiare e lineari. Come ho già detto, contiamo di 
vincere, ritenendo di rappresentare l’unica garan-

zia di governabilità e di buona e sana politica: per questo  
preferiamo avversari seri, corretti e preparati”.



16

w
w

w
.o

rt
ic

aw
eb

.it
C

er
ve

te
ri

Pr
op

ag
an

da
 e

le
tto

ra
le



17Sono in rivolta i genitori degli alunni della scuola 
dell’obbligo di Cerveteri. La possibile creazione di 
due istituti comprensivi da 1.000 studenti ciascuno, 

in ottemperanza alla legge sul dimensionamento scolastico, 
ha scatenato il malumore delle famiglie che minacciano il 
ricorso al Tar del Lazio.
I genitori, supportati anche da una larghissima parte del 
corpo docente, temono che lo smistamento reciproco delle 
classi dalla scuola materna ed elementare Giovanni Cena 
alla media Salvo D’Acquisto, possa creare soltanto confu-
sione e far saltare tutti i piani di continuità didattica. Secon-
do il progetto, votato lo scorso novembre dalla ex Giun-
ta comunale e dal Consiglio provinciale, le due direzioni 
didattiche dovranno comprendere sezioni dalla materna 
alla media, assemblando alunni provenienti da vari istitu-

Il dimensionamento della discordia

Rivolta dei genitori
alla scuola Giovanni Cena

per l’accorpamento
delle classi a settembre

ti. In pratica molti bambini cambieranno scuola, maestre 
e compagni nel mezzo del percorso didattico con evidenti 
problemi di adattamento. Le famiglie sono sul piede di guer-
ra, chiedono al commissario prefettizio di intervenire per 
rivedere il progetto, temendo anche enorme confusione per 
la nuova programmazione di trasporti scolastici e servizio 
di refezione. Intanto le mamme ed i papà annunciano che 
sarebbe pronto il ricorso al Tar per chiedere l’annullamento 
degli atti.
Una vera e propria patata bollente che dovrà pelare la futura 
amministrazione comunale che si insedierà dopo il mese di 
maggio. Ed a quel punto per la scuola di Cerveteri potreb-
be essere troppo tardi. Auguriamoci che tutti i candidati a 
sindaco prendano l’impegno di affrontare la questione in 
modo serio e tempestivo. Per il bene dei bambini della città.
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Mentre Il Partito democratico ed il Popolo delle li-
bertà sono ancora alle prese con la scelta del 
candidato a sindaco e delle liste dei consiglieri 

comunali, c’è una coalizione a Cerveteri che è già partita 
in quarta per correre incontro alle elezioni del prossimo 6 
maggio. Il cosiddetto Terzo polo che vede insieme Udc, Fli 
ed alcune liste civiche si è messo in moto, annunciando la 
candidatura a sindaco di Lamberto Ramazzotti, a capo di 
una vasta alleanza che vede insieme esponenti moderati e 
personaggi provenienti da vari schieramenti, delusi dal falli-
mento dei partiti che hanno governato Cerveteri negli ultimi 

Paola Calce
ha aderito

all’Udc

Il Terzo polo apre 
le porte

agli esponenti
della società 

civile e del mondo
del lavoro

anni. Ed a conferma di questa tendenza, è giunto come una 
bomba un comunicato ufficiale del coordinamento locale 
dell’Udc, partito che ha aperto alle porte a Paola Calce, de-
legata nella passata amministrazione ma proveniente da una 
solida esperienza all’interno del Centro destra in un recente 
passato. “Con enorme piacere – dice il coordinatore loca-
le Luca Ramazzotti – abbiamo accolto nell’Udc la signora 
Calce, personaggio che aldilà degli schieramenti politici e 
delle differenti ideologie ha sempre lavorato per il bene della 
collettività. Soprattutto in settori di spessore sociale che per 
troppo tempo la classe politica cerite ha finto di dimenticare. 
Con il consenso dei dirigenti regionali e provinciali, è stato 
deciso di assegnare a Paola Calce il delicatissimo compito 
di rappresentare il partito in tutti gli incontri con le categorie 
economiche, imprenditoriali e commerciali del territorio. In 
questo modo avremo il quadro definito della situazione, co-
nosceremo le aspettative della cittadinanza e degli operatori 
economici, tutti insieme potremo scrivere il programma da 
presentare al giudizio degli elettori. Inoltre, avendo la signo-
ra Calce maturato una notevole esperienza anche nell’ambi-
to delle problematiche delle strutture sportive e del sistema 
cimiteriale di Cerveteri, il partito le ha chiesto di occuparsi 
anche di questi settori. Siamo certi che altri esponenti del-
la società civile vorranno partecipare al nostro progetto per 
restituire alla città un adeguato processo di sviluppo econo-
mico, rilancio del turismo e rimessa in moto del circolo vir-
tuoso dell’occupazione giovanile”. Da notare che in queste 
settimane il Terzo polo di Cerveteri è diventato il protagonista 
delle trattative politiche non ufficiali, corteggiato da tutti gli 
schieramenti. Nel Centro sinistra in molti sarebbero convinti 
che solo un’alleanza dal primo turno con l’Udc potrebbe 
permettere al Partito democratico di non andare incontro ad 
una sconfitta annunciata. Nel Centro destra invece in tanti 
starebbero già lavorando per eventuale apparentamento al 
ballottaggio, ipotesi favorita anche dal fatto che alla Regione 
Lazio Pdl ed Udc sono alleati di ferro. Come dire che, forse, 
senza l’Udc il 6 maggio non si vince.
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Guido Rossi si candida alle primarie del Pdl e lancia messaggi ad alleati ed avversari
di Gianni Palmieri

Lo avevamo stuz-
zicato sul nostro 
giornale, consa-

pevoli che un perso-
naggio sanguigno e 
battagliero come lui 
non potesse esimer-
si dallo scendere 
nell’arena politica 
di Cerveteri. Ed 
il messaggio de 
L’Ortica è stato 
raccolto da Gui-
do Rossi, ex sin-
daco ed espo-
nente di spicco 
del Centro de-
stra, che ha 
annunciato la 
propria can-
didatura alle 
p r i m a r i e 
del Pdl, in 
program-
ma dome-
nica 25 
m a r z o . 
Una pre-

sa di posizione 
forte che rischia di scompaginare 

quello che forse qualcuno voleva fosse un voto scontato.
Perché dopo mesi di silenzio ha deciso di gareggiare?
“Viste alcune manovre in atto da mesi nel Popolo delle 
libertà – dice Guido Rossi – non potevo rimanere passi-
vamente a guardare. Ritengo che una forza politica im-
portante debba proporre ai cittadini personaggi che hanno 
ideali e storia degni di nota e non giocolieri della politica. 
Le primarie sono un evento importante per il Centro destra, 
la gente ha la possibilità di scegliere il candidato a sinda-
co, lontano dalle imposizioni del passato che arrivavano 
sempre da Roma. Mi propongo per guidare la coalizione 
di Centro destra dopo i guai causati dalle amministrazioni 
di sinistra capitanate da Brazzini prima e Ciogli poi. E sono 
certo che la gente di Cerveteri sarà con me per riprendere 
quel lavoro svolto in 4 anni in modo proficuo e vanificato 
da 8 anni di malgoverno in cui sono stato all’opposizione a 
battermi per aver un buon governo della città”.
A proposito della passata maggioranza, secondo lei perché 
è implosa?
“Semplicemente perché non ha rispettato il programma per 
cui gli elettori l’avevano votata. Erano arrivati al punto che 
i componenti dell’amministrazione non si parlavano più 
tra loro, litigavano sui giornali, disattendendo anche quel 
codice etico che avevano sottoscritto. Troppi accordi sot-
tobanco e totale immobilismo ai danni della città, per non 
parlare dei salti dai banchi dell’opposizione a quelli della 
maggioranza. Servirebbe il vincolo di mandato per gli elet-
ti”.
Dunque se tornasse indietro firmerebbe ancora la mozio-
ne di sfiducia al sindaco?

“Davo fastidio a qualcuno”
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“Sì la firmerei – esclama Rossi – perché non si poteva fare 
altrimenti. Meglio la mozione, discussa in pubblico, che le 
undici firme presentate in modo proditorio. Cerveteri con 
quella maggioranza squinternata non aveva futuro”.
Parliamo del Centro destra. Chiunque sarà il candidato a 
sindaco, sarà alla guida di una coalizione non omogenea. 
Esponenti di ex area Forza Nuova gareggiano da soli, Sal-
vatore Orsomando è il leader di Città Nuove. La Destra 
dovrebbe appoggiare una lista civica. Non c’è il rischio di 
vedere un film già visto?
“Sono scelte personali che rispetto. Del resto quello che è 
accaduto di recente nel Pdl ha indotto qualcuno ad intra-
prendere strade diverse. Ci sarà tempo al secondo turno per 
riallacciare i rapporti con tutte le anime del Centro destra, 
ovviamente sono con quelle forze sane con le quali, se vin-
co le primarie, mi accorderò prima ed alla luce del sole. 
Gli avversari da battere al primo turno sono Gnazi del Par-
tito democratico e Lamberto Ramazzotti dell’Udc. Al bal-
lottaggio poi si vedrà, occorre valutare anche la forza dei 
numeri”.
Arriviamo al tasto dolente. Perché proprio Guido Rossi in-
dagato per corruzione in una storia di cui sembra essersi 
già sgonfiato il clamore. Lei nemmeno era in maggioranza. 
Che idea si è fatto?
“Intanto – risponde Rossi – ringrazio L’Ortica per aver assun-
to da subito un atteggiamento equilibrato e non forcaiolo in 
una vicenda dove ci sono molte chiacchiere ma pochissi-
mi fatti concreti. Ribadisco a chiare note la mia estraneità 
assoluta e incondizionata ad eventuali atti di corruzione e 
tangenti. Non so chi ha organizzato tutto ciò ma mi sembra 
di leggere una mossa mirata contro specifiche persone. Non 
conosco i fatti che l’hanno originata  per cui mi astengo 
dal dare giudizi, conto i giorni per la fine dell’inchiesta, mi 
auguro che la magistratura faccia presto e la mia posizione 
possa essere definitivamente chiarita. La speranza maggiore 
è che il tutto avvenga prima della giornata delle primarie. 
Chi mi conosce sa che non c’entro niente con parole come 
tangenti e mazzette”.

Elezioni primarie,
istruzioni per l’uso

Tutto pronto dunque per le prima-

rie del Centro destra, le prime in 

assoluto nella storia di Cervete-

ri per questa coalizione che ha vissuto 

giornate di tensione prima di decidere di 

lasciare la parola agli elettori per sceglie-

re in candidato a sindaco.  A contendersi 

la nomination saranno i consiglieri co-

munali uscenti Vincenzo Attili e Guido 

Rossi, insieme ad Angelo Galli, Giusep-

pe Malabarba ed al vice questore Isea 

Ambroselli. Personaggi di spicco del Pdl, 

sostenuti dalle varie correnti interne per 

una sfida all’ultima preferenza. I gazebo 

per votare saranno allestiti a Cerveteri in 

via Ceretana e in via Iaffei, a Valcanneto 

in via Vivaldi, a Cerenova in viale Sergio 

Angelucci, alle Due Casette in piazzale 

del Borgo, a San Martino sulla piazza ed 

a I Terzi. I cittadini potranno esprimere la 

propria preferenza domenica 25 marzo 

dalle 9 alle 20.
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el

la Bentornato
Parco Etruria

L’ammin i -
s t raz ione 
c o m u -

nale di Santa 
Marinella ha 
approvato il 
progetto ese-
cutivo per 
la riquali-
f i c a z i o n e 

del parco di Via 
Aurelio Saffi, in 
zona Majorca. 
Dopo un lungo 
iter burocratico, 
gli uffici stanno 
predisponendo 
gli atti neces-
sari per proce-
dere alla gara 
d ’ a p p a l t o 
e succes-
s i va m e n t e 

dare inizio 
al cantiere, che sarà av-

Approvato il progetto per la costruzione 
di una sala polivalente  e la sistemazione dell’area 

viato presumibilmente prima della stagione estiva. I lavori 
prevedono la riqualificazione dell’intera zona verde, con 
la sistemazione dei giochi, la messa in sicurezza dell’area, 
l’installazione di nuovi elementi di arredo urbano e la co-
struzione di una sala polivalente destinata a centro sociale 
per anziani. L’opera, il cui importo è di 620 mila euro, di cui 
480 mila finanziati dalla Regione Lazio, segue ai progetti 
già approvati relativi alla riqualificazione del Parco Majorca 
Nord e del Parco di Via dei Tulipani, anch’essi avviati prima 
della stagione estiva. 
“La aree verdi della città – afferma il Sindaco Roberto Ba-
checa – saranno finalmente a misura di bambino e fruibili 
dalla cittadinanza in tutta sicurezza. Questo ampio progetto 
di riqualificazione riguarda tutti i parchi della città, dal Ma-
jorca a Valdambrini, come già successo con il Parco Martiri 
delle Foibe, un vero fiore all’occhiello della nostra ammini-
strazione e del quartiere Valdambrini”. 
“Si interviene – aggiunge Marongiu – su aree che da de-
cenni si trovano nel degrado più totale, come ad esempio il 
Parco di Via dei Tulipani, inserito nel progetto di riqualifica-
zione generale della statale Aurelia. Opera che sarà avviata, 
come da tempi di legge, entro un paio di mesi. 
Entro fine legislatura lasceremo ai santamarinellesi ben 
quattro parchi, finalmente moderni e puliti, dove le famiglie 
potranno trascorre del tempo libero in tutta tranquillità”.
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Su iniziativa del delegato all’ambiente e viabilità Giam-
piero Rossanese, è stato ripulito il parcheggio coperto 
presso la Stazione Ferroviaria, destinato a cicli e moto-

cicli. Il parcheggio coperto è stato installato alcuni anni fa 
per consentire ai possessori delle due ruote di  lasciare in 
sicurezza il proprio mezzo di trasporto. Con il passare del 
tempo però, alcuni cittadini hanno per così dire “dimenti-
cato” il proprio motociclo all’interno del parcheggio, crean-
do di fatto degrado e incuria. Biciclette rotte e arrugginite, 
ruote e catene, parti di motori lasciati all’abbandono. Con il 
supporto della Pro Pyrgi si è quindi intervenuto rimuovendo 
tutti i mezzi abbandonati e ripulendo l’area da cartacce e 
rifiuti di ogni genere. Le bici ed i motocicli rimossi saranno 
a disposizione degli eventuali possessori “distratti”  per le 
prossime due settimane presso la sede della Pro Pyrgi di 
Piazzale Elio Tortora. Allo stesso tempo, sempre dalla squa-
dra della Pro Pyrgi,  sono state installati sul territorio comu-
nale, due postazioni antincendio.
La prima è situata in Santa Marinella, nel quartiere di Prato 
del Mare e specificatamente in Via Oceano Pacifico. La se-
conda postazione si trova invece a Santa Severa, nelle adia-
cenze della Caserma dei Carabinieri in Via Andrea Moneta. 
Si sta studiando l’installazione di una terza postazione in 
via delle Colonie nelle adiacenze del Palazzetto dello Sport, 
così come richiesto dal Comune ad Acea Ato2. 
“Ringrazio ancora una volta i ragazzi della Pro Pyrgi – af-
ferma Rossanese – sempre presenti quando si tratta di sup-
portare gli interventi dell’amministrazione comunale. E’ una 
soddisfazione rivedere finalmente pulito il parcheggio della 
Stazione, da anni abbandonato al degrado basti pensare 
che sono state rimosse 20 carcasse di biciclette 4 ruote e 
resi di nuovo accessibili i porta oggetti.
Vorrei inoltre congratularmi con i volontari della Protezione 
Civile, per aver portato a termine l’installazione di queste 
due postazioni antincendio. Come sempre fatti e non paro-
le, l’appuntamento dunque alla prossima bonifica”.
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la Nuovo e moderno look

per il parcheggio ferroviario
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Bambin Gesù
polo di eccellenza

Il Sindaco di Santa Marinella, Roberto Bacheca, ha pre-
senziato di recente alla terza giornata del corso dell’As-
sociazione Volontari Ospedalieri, che da circa tre anni si 

svolge presso i locali dell’Ospedale Bambin Gesù di Santa 
Marinella.  Una sala gremita ha accolto il Sindaco ed il pri-
mario, Prof, Castelli, luminare della riabilitazione neuromo-
toria dello stesso Bambin Gesù. 
Il prof Castelli, nel ringraziare il Sindaco per la presenza, 
ha illustrato i prossimi progetti che riguarderanno il polo di 
eccellenza della struttura sanitaria di Santa Marinella, già 
all’avanguardia per le sperimentazioni in ambito tecnologi-
co riabilitativo, confermando che, da qui alla fine dell’an-
no, l’ospedale della cittadina diverrà punto di riferimento 
internazionale per la ricerca legata alle nuove tecnologie in 
campo riabilitativo. 
“Stiamo investendo tanto e tanto investiremo, in termini di 
risorse e ricerca –  ha detto il prof Castelli – e mi fa piacere 
che il Sindaco oggi abbia presenziato al nostro incontro. 
Santa Marinella diverrà un punto di interesse mondiale”.
Dal canto suo il Sindaco Bacheca si è detto “orgoglioso del 
lavoro dei volontari, che fanno onore alla nostra città, in un 
momento non facile per l’intero apparato socioeconomico 
della nazione. Tra qualche giorno – ha poi proseguito Ba-
checa –  cercheremo di reperire  degli sponsor per coprire 
le spese dei volontari relative all’acquisto di camici,  e fa-
cendo seguito ad incontri e richieste, sarà presto attivata una 
sorta di convenzione, tipo albergo diffuso nel centro storico, 
per andare incontro alle esigenze delle famiglie costrette a 
star lontano da casa per lungi periodi”.

Il sindaco Bacheca 
ha incontrato i ragazzi

dell’Associazione
volontari ospedalieri 
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È stato presentato di recente in 
Campidoglio “La storia della 
storie”, l’ultimo libro di Ro-

berto Bertoni, 21 anni ma già alla 
sesta fatica letteraria. Presenti per-
sonalità politiche, culturali e del-
lo sport e il giornalista della Rai, 
Ugo Russo, che ha curato la pre-
fazione. E proprio ad Ugo Rus-
so, amico ultra-ventennale, ab-
biamo chiesto un commento 
sul libro di questo ragazzo 
che promette di diventare 
un protagonista della lette-
ratura italiana a breve sca-
denza. “Questo romanzo 
- dice Russo - è il viaggio 
personale di Roberto Ber-
toni, giovane giornalista, 
scrittore e poeta, nella 
storia d’Italia. Un viag-
gio nella memoria, nei 
sogni e nei ricordi, nelle 
speranze, nei progetti 
e nelle idee di almeno 
cinque generazioni, at-

traversando 150 anni di 

La storia delle storie
battaglie e tragedie, rivoluzioni e miserie, con 
grandi uomini che si ritrovano 
a combattere 

s u l l o 
stesso fronte o a condivi-

dere lo stesso cammino, dalla disperazio-
ne alla gioia, per la libertà ritrovata. Dall’irredentismo risor-

Presentato in Campidoglio
l’ultimo lavoro letterario

del giovane Roberto Bertoni.
Ne parliamo con Ugo Russo

di Gianni Palmieri
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gimentale ai problemi dell’Italia post unitaria, dalla barbarie 
del fascismo e della guerra alla dilagante voglia di vivere del 
dopoguerra, dagli ideali di una “Nuova frontiera” che carat-
terizzarono gli anni Sessanta al tradimento di ogni illusione 
nel decennio successivo, fino ad arrivare ai giorni nostri, alle 
atrocità mafiose contro Falcone e Borsellino, al degrado mo-
rale di Tangentopoli, al crollo della Prima Repubblica e agli 
albori della Seconda. L’esplorazione di Bertoni non è il clas-
sico saggio storico ma un’opera viva, un dedalo di vie che 
cercano di continuo una piazza in cui approdare. E’ l’intrec-
cio di piccole storie che si intersecano con la Storia; quella 
che sconvolge i popoli, le nazioni e gli equilibri del mondo”.
Quale è la caratteristica principale di Bertoni? “E’ sorpren-
dente - prosegue Russo - come Bertoni riesca a spaziare da 
un’argomentazione all’altra: dallo sport al sociale, dalla po-
litica al costume, dalla storia a chissà quali e quanti altri temi 
ci proporrà in futuro. “La storia delle storie” appartiene al ge-
nere del romanzo familiare. Un viaggio avvincente attraver-
so centocinquant’anni della storia italiana, dalla spedizione 
dei MIlle di Garibaldi agli anni tragici di Tangentopoli. Non 
va, volontariamente, oltre l’autore: dal ‘94 ai giorni nostri 
sono accadimenti troppo recenti per i quali ognuno può farsi 
una propria opinione, può trarre giudizi senza bisogno di 
essere guidato. Fin lì, invece, soprattutto per i più giovani, 
c’è bisogno di riproporre i fatti e di ricorrere alla storia e a 
quello che ci ha raccontato. Quanti aneddoti, quanta lettura 
che scorre in modo appassionante finché si arriva quasi tutto 
d’un fiato alla fine. Questo è il sintomo che un’opera è per-
fettamente riuscita. Quando riesci ad avvincere il lettore hai 
raggiunto il tuo scopo”.
Avendo, Ugo Russo, a disposizione una domanda non 
posso non fartela. Ti piace la nuova Ortica? “Molto bella, 
completa, esauriente. Vi seguo da oltre quindici anni e non 
posso non rivolgere i complimenti alla società editoriale 
per lo sforzo profuso per rilanciare L’Ortica. Al Direttore i 
complimenti non li faccio, non c’è bisogno; c’è tanta stima 
professionale reciproca e ci lega una amicizia troppo forte. 
E voglio anticiparti che quando a giugno uscirà il mio nuovo 
libro, “Un microfono a due facce”, il giornale che dirigi sarà 
tra i primi organi di informazione a poterne conoscere e de-
scrivere i contenuti”.
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Sembra un bollettino di guerra: 9 dicembre 2007 a Torre 
Annunziata, vendetta trasversale ucciso fratello di un 
collaboratore di giustizia; 11 ottobre 2010 Imposimato, 

vittima di una vendetta trasversale; 6 febbraio 2012 getta nel 
Tevere il proprio bambino dopo lite con la moglie.
Questi sono solo alcuni dei fatti di cronaca che rientrano 
nella cosiddetta vendetta trasversale. Nel pensare di porre 
un maggiore dolore a chi si vuole ferire o nel pensare di 
intimorire maggiormente, è indubbio che la vittima vera e 
propria è un innocente senza colpa, che nulla c’entra con 
quanto  lo colpisce. Sul tema è stato addirittura fatto un film 
A un poliziotto di Chicago, sceso in città dai monti  Appala-
chi, un’organizzazione uccide il fratello.
Decide di vendicarlo e dopo aver mollato il distintivo, pre-
para la vendetta in proprio. Possiamo inoltre nella letteratura 
italiana pensare a “l’Innocente” di d’Annunzio nel quale si 
consuma una terribile vendetta trasversale.
Ma in cosa consiste questo fenomeno? La vendetta trasversa-
le è una modalità ritorsiva che vuole colpire un parente della 
persona contro cui si vuole gridare vendetta. Analizzando 

La vendetta trasversale
l’ultimo fatto di cronaca sopra citato è possibile vedere come 
la vendetta per punire l’ex convivente che lo aveva lascia-
to per tornarsene a vivere con la madre a Trastevere abbia 
portato il giovane  ventiseienne, disoccupato, già recidivo 
di violenza contro la compagna, a sollevare in aria e buttare 
giù da ponte Mazzini il piccolo figlio Claudio di sedici mesi.
Nel gesto di squilibrio dettato dal volere punire la moglie 
in questo caso chi ne ha subito le nefaste conseguenze è il 
piccolo che nulla c’entrava con la dilagante follia che si è 
impossessata dell’uomo.
Dietro tale gesto sicuramente estremo si può ritrovare una 
grave sindrome di disagio e depravazione, e la messa in atto 
nel tentativo disperato di riaffermare il proprio ruolo paterno 
e sociale.
Tuttavia non sempre è corretto affermare che gli autori di tali 
gesti siano sempre depravati socialmente, poiché esso può 
manifestarsi anche in condizioni e contesti di potere.
Ringraziando come sempre i gentili lettori attendiamo i vo-
stri commenti e le vostre opinioni all’indirizzo larapuglisi@
email.it oppure www.larapuglisi.altervista.org   

Un modo orribile per riaffermare 
il dominio contro un odiato nemico

di Lara Puglisi
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“Sul palcoscenico
mi sento libero”

Enzo Iacchetti ci racconta l’amore per il teatro 
e la grande amicizia con Giobbe Covatta

di Felicia Caggianelli

Per il grande pubblico è la voce di Stri-
scia la notizia, insieme all’inseparabile 
amico Ezio Greggio. Ma il teatro è il 

suo amore artistico da sempre. E proprio in 
un teatro, il Quirino di Roma, in occasione 
della rappresentazione di Niente progetti 
per il futuro, lo abbiamo incontrato per 
una chiacchierata divertente ed interes-
sante. Ebbene sì, questa settimana l’Ac-
chiappa Vip vi offre l’intervista con Enzo 
Iacchetti, attore, comico e conduttore 
televisivo che proprio calcando il pal-
coscenico del cabaret mosse i primi 
passi nel lontano 1979 al Derby Club 
di Milano. Lo storico locale che ha 
lanciato artisti del calibro di France-
sco Salvi, Giorgio Faletti, Giobbe Co-

vatta. Un cammino veloce, nel 1989 è 
protagonista di due farse prodotte dal Teatro dei Filo-

drammatici di Milano di Dario Fo, poi tanto teatro, l’appro-
do in televisione un anno dopo al Maurizio Costanzo Show 
ed infine nel 1993 l’incontro con Antonio Ricci che gli offre 
la conduzione di Striscia la notizia, programma di grande 
successo che ancora oggi lo vede protagonista insieme a 
Greggio. Iniziamo da un domanda di strettissima attualità.
Lei è in tourneé con Giobbe Covatta con la commedia 
Niente progetti per il futuro, un’amara fotografia sulla so-
cietà moderna dove la tragedia diventa farsa. Come si trova 
a lavorare con Covatta?
“Siamo amici oltre che colleghi, ci conosciamo da 31 anni 
anche se è la prima volta che riusciamo a lavorare insieme. 
Diciamo scherzosamente che ci si sopporta, oltretutto or-
mai vedo più lui di mio figlio Martino. Alla fine le nostre 
strade si sono incrociate, siamo incappati in questo bel te-
sto che Brandi ha scritto pensando proprio a noi. Da lì la 
decisione di buttarci ed è un’esperienza gratificante, nono-
stante la fatica, che portiamo avanti addirittura dal 2009. 
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La formula vincente è che io e Covatta siamo due persone particolari, entrambi 
abbiamo un carattere ombroso e possiamo ridere insieme per ore o non parlarci 
per giorni. Eppure siamo amici per la pelle e le dirò che non sarei mai riuscito 
a portare a termine un’avventura di oltre 150 repliche se non mi fossi trovato a 
fianco un vero e proprio fratello”.
E’ vero che lei non ha un buon giudizio sulla televisione nonostante da quasi 
venti anni ottiene enorme successo con Striscia la notizia?
“Io la televisione la frequento poco e devo dire che, se non ci fosse Striscia la 
notizia, le cose andrebbero diversamente. E non sono un ingrato nei confronti di 
uno strumento che mi ha dato la notorietà, solo chi non conosce la realtà televi-
siva può accusarmi di questo. Si fa presto a dire che bisogna cambiare la tv, ma 
non è così facile perché, ad ogni proposta di una certa qualità, ci si sente dire che 
il pubblico non è pronto e che il target è troppo alto. In realtà, va detto, la colpa 
dell’abbassamento del livello in tv, è anche e soprattutto di chi la guarda”.
Si dice che Niente progetti per il futuro sia uno spettacolo che dietro le risate 
nasconda un profondo stato di amarezza della società contemporanea.
“Le vicende di Ivan e Tobia, i due protagonisti, vanno calate in un mondo come 
il nostro, asfittico, in piena decadenza, privato ormai dei sogni, soprattutto per 
i giovani. Io e Giobbe siamo comici e raccontiamo la realtà a modo nostro, ma 
nonostante si rida dal primo all’ultimo minuto, ci caliamo nei panni di due di-
sperati, come in Italia, oggi, ce ne sono tanti, gente che come Ivan e Tobia non 
riesce più a stare in questa società difficile e egoista. Credo che oggi, la scena sia 
uno dei pochi luoghi dove ancora l’artista è libero di comunicare, ammettendo 
che abbia qualcosa da dire al pubblico. Io amo il teatro, come amo ogni genere 
di spettacolo, compreso il piccolo schermo, ma non dimentico che sulle assi del 
palcoscenico mi sono formato”.
Ma Enzo Iacchetti da bambino cosa pensava di fare? 
“Esattamente quello che faccio ora. E’ sempre stato il mio sogno e sono tra i pochi 
fortunati che lo hanno realizzato. Spesso mi dicono che al pubblico televisivo 
offro l’impressione di divertirmi lavorando. Ebbene, è proprio così, se non lo fosse 
non lo farei. Io devo sempre divertirmi, se no vorrebbe dire che ciò che faccio è 
noioso”. 
Cosa bolle in pentola per il futuro?
“Finire la tourneè con Giobbe Covatta e poi un film che dovrebbe uscire a breve”.
Abbiamo parlato di teatro, cinema e televisione. Ma cosa predilige? 
“Il teatro di sicuro, è dove sono cresciuto come artista. La tv per un po’ di soldi in 
più. Il cinema è una lobby romana”.

VIA ODESCALCHI, 93 - 00055 LADISPOLI (RM) - TEL. 06 9913797 - FAX 06 99223737
www.immobiliareciavarella.it - immobiliare_ciavarella@yahoo.it

Immobiliare Ciavarella

Vendiamo case da 20 anni

Ladispoli - Via Settevene Palo Sud  S.S. Aurelia
In piccola palazzina d’epoca, appartamento comple-
tamente ristrutturato di 85mq. calpestabili posto al II° 
piano, senza ascensore, composto da: ingresso, salotto, 
disimpegno, cucina abitabile,  2 ampie  camere matri-
moniali, bagno con vasca.  Posto auto esterno con tetto-
ia e ampio locale cantina di 14 mq. Classe energetica ‘G’.

Rif. C/396 - € 170.000,00

Ladispoli - Centrale.
Disponiamo di locale commerciale, di cui tre ambienti 
(frazionabili) con vetrine fronte strada e restanti locali ad 

uso laboratorio, per un totale di circa 185 mq.

Rif. N/120  - Trattative riservate

Cerenova - Via Cales.
Appartamento bi-livelli di 45mq. composto da: soggior-
no con angolo cottura, due camere letto, doppi servizi 
due balconcini. No condominio. Associato club piscina 

adiacente. Ottimo investimento. Classe energetica ‘G’. 

Rif. C/402 - € 110.000,00

Cerveteri - Via Rio dei Combattenti. 
Luminoso appartamento bi-livelli, 80 mq. interni, 2° 
piano attico, in  palazzina con ascensore. Composto da: 
soggiorno, cucina, camera matrimoniale, bagno ed am-
pio balcone vivibile; al piano superiore 2 camere da letto, 
bagno e terrazzo. Ottima esposizione, termo autonomo. 

Comprensivo di box auto 18mq. Classe energetica ‘G’.

Rif. D/213 - € 220.000,00
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L’Echinacea Angustifolia, o anche l’Echinacea Pur-
purea, è una pianta originaria del Nord America, le 
cui radici erano utilizzate dalle tribù dei Sioux. Studi 

scientificamente corretti, condotti negli ultimi decenni in 
Germania, ne hanno confermato una duplice azione: an-
tinfiammatoria e immuno stimolante. Quale specialista in 
malattie dell’apparato respiratorio, l’ho sempre utilizzata 
soprattutto nella prevenzione, ma talora anche nel tratta-
mento dei processi infettivi delle vie aeree, proprio sulla 
scorta degli studi del prof. H. Wagner. In realtà molto più 
spesso l’associo ai Propoli (70% Echinacea tintura madre e 
30% Propoli tintura madre) nella dose di 30-40 gtt al gior-
no per almeno quindici giorni al mese. A queste dosi tera-
peutiche non ho mai visto alcun effetto secondario. Specie 
in soggetti con ridotte difese immunitarie, con facilità ad 

ammalarsi di flogosi recidivanti a carico delle prime vie 
respiratorie, questa associazione terapeutica consente di 
rinforzare il sistema neuroendocrino immunologico del 
paziente. Oltre alla classica influenza imperversano specie 
d’inverno, ma anche in ogni periodo dell’anno, centinaia 
di virus parainfluenzali ai quali gli antibiotici non solo “gli 
fanno un baffo” ma anzi li agevolano abbassando ancora di 
più le difese immunitarie del paziente. L’Echinacea quindi 
agisce nelle sindromi influenzali, nelle virosi respiratorie 
(riniti, influenza, angina faringea), ma anche nell’herpes 
simplex (genitale, labiale, recidivante). Recenti studi han-
no confermato che la radice di Echinacea inibisce il virus 
dell’herpes simplex, probabilmente inducendo la produ-
zione di interferone da parte delle cellule. La posologia? 
Nell’herpes recidivante si assumono, a scopo preventivo, 

Se gli antibiotici non servonoSe gli antibiotici non servono
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Echinacea  e  Propoli  Echinacea  e  Propoli  
risultano preziosirisultano preziosi
nella  prevenzione  nella  prevenzione  
delle  forme  influenzalidelle  forme  influenzali

di Aldo  Ercolidi Aldo  Ercoli
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30 gocce al dì, per cicli di 20 giorni al mese, oppure per tre 
mesi alternati con un ciclo di pausa. In acuto, ossia durante 
l’infezione virale in atto, la posologia è di 30 gocce, diluite 
in un po’ d’acqua tre volte al giorno.
Per quanto riguarda i Propoli (Propolis), ossia quella so-
stanza resinosa preparata dalle api, sappiamo  storicamente 
che veniva utilizzata dagli Egizi per la mummificazione dei 
defunti.  In fitoterapia questa sostanza trova largo impiego, 
grazie alle sue proprietà riparative e immunostimolanti. Il 
suo organotropismo riguarda la cute, le mucose ed il siste-
ma immunitario. Le indicazioni cliniche sono: le infezioni 
recidivanti delle vie aeree (rinofaringiti, angine faringee, 
otiti, sinusiti, bronchiti), le affezioni odontostomatologiche 
(gengivostomatiti, alitosi, afte, paradontosi)  e anche alcu-
ne malattie dermatologiche (ferite, acne etc.). Come collut-
torio orale o disinfettante cutaneo personalmente utilizzo 
un’associazione di Propoli al 70% di tintura madre con 
Calendula al 30 di tintura madre. Dal punto di vista tossi-
cologico segnalo che la presenza di sostanze resinose può 

indurre reazioni di tipo allergico in soggetti predisposti. I 
rimedi omeopatici nella cura e prevenzione delle malat-
tie influenzali virali, così come nelle tonsilliti recidivanti o 
nell’herpes labiale, sono strettamente personalizzati. A tal 
riguardo ho scritto due testi scientifici, pubblicati da Tecni-
che Nuove, a cui rimando per una più approfondita lettura: 
“Clinica Medica  in Fitogemmoterapia” (2004) e “Clinica 
Medica Omeopatica” (2007). Mi sento però di dare due 
consigli. Nei bambini o giovani adulti che sono sempre 
affetti da malattie delle prime vie respiratorie (ma anche 
broncopolmoniti), soggetti delicati, magri, freddolosi, che 
sudano alla nuca ma specie ai piedi (odore sgradevole) si 
pensi al rimedio Silicea. In coloro che sono continuamente 
affetti da herpes labiale, anch’essi longilinei, ma introversi 
che sopportano male il caldo sole estivo e preferiscono ali-
menti salati, il rimedio è Natrum Muriaticum. Di più non 
posso dirvi. Occorre un buon omeopata, che sia laureato 
in medicina, beninteso, per aiutarvi in modo naturale nella 
prevenzione  e nel trattamento di queste patologie.
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Prosegue il nostro viaggio nella misteriosa vita di Mi-
chelangelo Merisi, accompagnati dal pittore Guido 
Venanzoni. A riaccendere i riflettori sulle vicende 

del Caravaggio questa volta è il ri-
trovamento di alcune ossa che, si 
presuppone, appartengano pro-
prio al pittore.
Un nuovo enigma da risolvere. 
Cosa ne pensa sig. Venanzoni?
Il professor Giorgio Gruppio-
ni, antropologo dell’Univer-
sità di Bologna, coordinatore 
del gruppo di ricerca, che 
comprende l’università del 
Salento e il Centro ricerche 
ambientali di Ravenna, 
afferma che quelle sono 
all’85% le ossa del Cara-
vaggio.

Storia che va avanti da oltre un anno. 
Il carbonio 14 permise una prima datazione dei reperti, 

e la selezione di quelli che risalivano a un periodo di tempo 
compatibile con il 1610. 
Il resto del lavoro, è toccato al Dna. Attraverso un confronto 
tra le tracce presenti nei resti e quello di persone che po-
trebbero potuto discendere dalla famiglia Merisi. Percorso 
difficile visto che il Dna dei resti era molto degradato; il che 
rendeva difficoltosi, ed incerta l’ attendibilità dei risultati.
Il mistero, insomma, non è del tutto risolto.
Tornando al tema della paternità, era o no un “frutto del 
peccato”?
Non è mancato chi ha congetturato che il nobile Sforza po-
trebbe aver dato i natali all’artista rivoluzionario. Insomma, 
avrebbe in qualche modo goduto di uno ius primae noctis 
con Lucia Aratori, e poi avrebbe lasciato che il suo dipen-
dente si assumesse la paternità ufficiale.
Un’ipotesi che spiegherebbe certe tracotanze?
L’ipotesi spiegherebbe certe intemperanze dell’artista, inca-
ponito a portar sempre al fianco una spada, privilegio per 

soli nobili, e sempre pronto ad attaccar briga con i tutori 
dell’ordine dell’epoca. Alzate di ingegno che lo portarono 
più di una volta a godersi il fresco in una cella.
L’ipotesi spiegherebbe anche, e piuttosto bene, come mai un 
personaggio così scomodo e inaffidabile abbia sempre go-
duto di una rete solidissima di protezioni che, fin quasi agli 
ultimi giorni di vita, lo tirò fuori dai guai in cui era abilissimo 
a cacciarsi. 
Se il cardinale Francesco del Monte si adoperava a Roma 
per farlo uscire anzitempo dal carcere, la marchesa Costan-
za Colonna gli offrì riparo a Napoli, dopo che Michelangelo 
aveva fatto secco un uomo, Ranuccio Tomassoni, nel maggio 
1606. E’ proprio la marchesa Colonna, imparentata con gli 
Sforza,che dovette brigare per spedirlo a Malta e fargli avere 
le insegne di cavaliere. L’ipotesi, però, manderebbe in fran-
tumi ogni ricerca sulle ossa di Porto Ercole. Perché, allora, 
bisognerebbe metter da parte i Merisi, per concentrarsi sugli 
Sforza. È un’ipotesi, è vero, non suffragata da alcuna prova 
che Francesco Sforza sia il padre naturale. 
Ma, al momento, anche l’indagine scientifica sulle ossa pro-
cede per ipotesi e indizi.
Concludendo, ma è davvero morto a Porto Ercole?.
Agli archivi è conservato un avviso, una sorta di progenito-
re dei giornali, che riporta data e luogo di morte: 18 luglio 
1610, Porto Ercole. Ma c’è chi considera impensabile che 
l’artista, tra l’altro in pessime condizioni fisiche e mentali, 
abbia vagato da Palo Laziale, dove era stato fermato e arre-
stato per qualche ora, fino alla Feniglia dell’Argentario.
E il famoso documento dell’ospedale di Santa Maria Ausilia-
trice con la scarna trascrizione della morte  viene ritenuto né 
più né meno che un falso. L’ultimo segnale di vita lo manda 
da Palo Laziale, dove a breve organizzeremo una conferen-
za “nell’aula consigliare della città di Ladispoli” con illustri 
professori che esporranno le ultime ipotesi.

Tanti scettici sul ritrovamento dei resti

e sulla paternità del grande pittore italiano 

di Felicia Caggianelli

Le ossa di Caravaggio? Un nuovo enigma
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SI COMUNICA CHE IL SETTIMANALE L’ORTICA, SECONDO LA LEGGE NUMERO 28 DEL 22 FEBBRAIO 
2000 IN MATERIA DI DISPOSIZIONI PER LA PARITÀ DI ACCESSO AI MEZZI DI INFORMAZIONE DURAN-
TE LA CAMPAGNA ELETTORALE E PER LA COMUNICAZIONE POLITICA, PUBBLICATA SULLA GAZZETTA 
UFFICIALE NUMERO 43 DEL 22 FEBBRAIO 2000, METTE A DISPOSIZIONE PAGINE A PAGAMENTO DEL 
PROPRIO GIORNALE PER LA DIFFUSIONE DI COMUNICAZIONI PUBBLICITARIE DELLE DIVERSE COA-
LIZIONI E PARTITI PER LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE DEL 6 E 7 MAGGIO CON EVENTUALE BALLOT-
TAGGI DEL 20 E 21 MAGGIO. LA SOCIETÀ EDITRICE DE L’ORTICA GARANTISCE PARI TRATTAMENTO 

PER TUTTI I CANDIDATI.

SPAZIO ELETTORALE A PAGAMENTO

Si è svolta di recente a Ladispoli la seconda edizione 
del campionato italiano delle Pro Loco, inserita nel 
contesto della 31° edizione della maratona Corren-

do nei Giardini. La competizione, riservata ai tesserati, per 
l’anno in corso ad una delle Pro Loco disseminate in tutta 
Italia, ha visto salire sul podio dei primi classificati Marco 
Delle Cave e Barbara Pietrangeli. Come premio sono stati 
consegnati quattro buoni a testa, da utilizzare durante la 
bi-settimana gastronomica del Carciofo Romanesco, pres-
so i ristoranti aderenti all’iniziativa. Nello stesso ambito 
l’Unione Nazionale Pro Loco d’Italia, ha voluto dare un ri-
conoscimento ai partecipanti più over, quindi, non in base 
alla classifica d’arrivo ma in base alla data di nascita.
Un premio, a sette atleti uomini e sette atlete donne, come 
riconoscimento per la loro grinta nel praticare lo sport in 
età non più giovane.
La manifestazione, che ha riscontrato un grande successo 
per adesioni e pubblico, è stata un’altra occasione per far 
conoscere il mondo delle Pro Loco che, animate dalla forza 
dei suoi volontari, dimostrano la loro grande dinamicità at-
traverso innumerevoli attività. Appuntamento ovviamente 
al prossimo anno.

Il vantaggio nel primo tempo, la rimonta e, infine, la bef-
fa. Epilogo beffardo per il Ladispoli calcio a 5 femminile, 
sconfitto in casa per 3-2 dal San Gordiano, questa volta 

senza meritarlo affatto. Sul sintetico del Camping Queen 
l’altalenante sequenza dei gol, tutti segnati nel corso del 
primo tempo: il vantaggio del San Gordiano nei primi mi-
nuti, il pareggio di Emy Turrisi subito dopo, al 10’ il gol di 
Valentina Lupini riporta avanti il Ladispoli, la rimonta de-
gli ospiti negli ultimi minuti, favoriti anche da qualche tiro 
libero di troppo. A differenza della gara di andata, in cui 
le nostre avevano ancora poca esperienza di gioco, questa 
volta sono in gran parte le giocatrici del Ladispoli a dettare 
i tempi alla partita, giocata su ritmi altissimi e con grande 
intensità. Attente e concentrate, le ragazze allenate da Ma-
rio Bonocore creano diverse occasioni anche nella ripresa 
ma non vanno più a segno. Al Ladispoli resta la consapevo-
lezza di aver sfoderato una grande prestazione, dal punto 
di vista del gioco di quadra e della concentrazione, carte 
da riproporre già venerdì prossimo in trasferta, nella parti-
ta contro la Polisportiva Ostiense.
“Contro il San Gordiano abbiamo fatto una bella prestazio-
ne - dichiara il mister Bonocore -, le ragazze hanno giocato 
una partita molto intesa sul piano agonistico e, anche se il 
risultato non ci è favorevole, la squadra ha dimostrato di 
saper stare in campo; in questo il merito è anche degli al-
lenatori in seconda Emanuele Abbati e Gianfranco Dattilo. 
Per il prossimo anno stiamo mettendo in piedi un progetto 
molto ambizioso, con nuovi inserimenti che andranno a 
rafforzare un po’ i vari reparti”.

Barbara Pietrangeli la più veloce Che beffa per il Ladispoli

Le ragazze di Bonocore perdono nel finale
il combattuto derby con il San Gordiano 

di Anna Moccia 
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